
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’8 SETTEMBRE 
2010, N. 32952:  l’ordine di demolizione dell’opera abusiva impartito dal giudice penale. 
 
 
«Secondo la giurisprudenza ormai costante di questa Corte Suprema, l’ordine di demolizione di cui 
all’art. 31, comma 9, del T.U. n. 380/2001 deve essere emesso, qualora ne ricorrano i presupposti, 
anche nei casi di applicazione della pena su richiesta delle parti, ex art. 444 c.p.p. (vedi Cass. Sez. 
Unite 15.5.1992 e, tra le decisioni più recenti, Sez. III: 7.3.2008, Caccioppoli).».   
 
«L’ordine di demolizione in oggetto, inoltre, resta eseguibile, qualora sia stato impartito con la 
sentenza di “patteggiamento”, anche nel caso di estinzione del reato conseguente al decorso del 
termine di cui all’art. 445, 2° comma, c.p.p. (vedi Cass., Sez. III: 6.7.2000, Cal1ea e 12.1.2000, 
Giusta). ».   
 
«L’ordine di demolizione impartito dal giudice penale, assolvendo ad un’autonoma funzione 
ripristinatoria del bene giuridico leso, ha natura di provvedimento accessorio rispetto alla 
condanna principale e costituisce esplicitazione di un potere sanzionatorio, non residuale o 
sostitutivo ma svincolato rispetto a quelli dell’autorità amministrativa, attribuito dalla legge al 
giudice penale (vedi Cass., Sez. Unite, 24.7.1996, n. 15, ric. PM in proc. Monterisi; nonché Cass., 
Sez. III, 12.12.2006, De Rosa). ». 
 
«Se, dunque, il potere di ordinare la demolizione, attribuito al giudice penale pur essendo di natura 
amministrativa, è rivolto al ripristino del bene tutelato in virtù di un interesse (anche di 
prevenzione) correlato all’esercizio della potestà di giustizia, il provvedimento conseguente 
compreso nella sentenza passata in giudicato, al pari delle altre statuizioni della sentenza 
medesima, è assoggettato all’esecuzione nelle forme previste dagli artt. 655 e seguenti del codice di 
procedura penale.  
L’organo promotore dell’esecuzione va identificato, pertanto, nel pubblico ministero e non in altri 
organi amministrativi. ». 
 
«L’acquisizione gratuita dell’opera abusiva al patrimonio disponibile del Comune, ai sensi dell’art. 
31, 3° comma, del D.P.R. n. 380/2001, non è incompatibile con l’ordine di demolizione emesso dal 
giudice penale ed eseguito dal pubblico ministero; infatti, nella prima parte del comma 5 dello 
stesso articolo, si stabilisce che l’opera acquisita al patrimonio comunale deve essere demolita con 
ordinanza del dirigente o responsabile dell’ufficio tecnico comunale, a spese del responsabile 
dell’abuso.  
Si avrebbe incompatibilità soltanto se, con deliberazione consiliare, a norma della seconda parte 
dello stesso comma 5, si fosse statuito di non dovere demolire l’opera acquisita… ». 
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